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stra vita possono essere cancellati. Sia-
mo eredi di tanto bene e insieme dei 
limiti di una storia in cui il Vangelo 
deve portare luce e salvezza, perdono 
e guarigione. Così, non c’è missione 
senza riconciliazione con le nostre 
origini, coi doni e i limiti della forma-
zione ricevuta; ma, allo stesso tempo, 
non c’è pace senza partenze, non c’è 
consapevolezza senza distacco, non 
c’è gioia senza rischio. Siamo il Corpo 
di Cristo se andiamo avanti, facendo i 
conti col passato senza venirne impri-
gionati: tutto si ritrova e si moltiplica 
se prima è lasciato andare, senza pau-
ra. È un primo segreto della missione. 
E non lo si sperimenta una volta sola, 
ma in ogni ripartenza, ad ogni ulterio-
re invio. 
Il cammino di Gesù ci rivela che la 
disponibilità a perdere, a svuotarsi, 
non è fine a sé stessa, ma condizione 
di incontro e di intimità. L’amore è 
vero soltanto se disarmato, ha bisogno 
di pochi ingombri, di nessuna ostenta-
zione, custodisce delicatamente debo-
lezza e nudità. Fatichiamo a buttarci in 
una missione così esposta, eppure non 
c’è “lieto annuncio ai pove-
ri” (cfr Lc 4,18) se andiamo a loro coi 
segni del potere, né vi è autentica libe-
razione se non diventiamo liberi dal 
possesso. Tocchiamo qui un secondo 
segreto della missione cristiana. Dopo 
quella del distacco vi è la legge 
dell’ incontro... È necessario arrivare 
là dove si formano i nuovi racconti e 
paradigmi, raggiungere con la Parola 
di Gesù i nuclei più profondi dell’ani-
ma delle città». Questo avviene solo se 

appiamo che essere mandati 
comporta, per prima cosa, 
un distacco, ovvero il rischio di 

lasciare ciò che è familiare e certo, per 
inoltrarsi nel nuovo. È interessante che 
«con la potenza dello Spiri-
to» (Lc 4,14), disceso su di Lui dopo il 
battesimo nel Giordano, Gesù ritorni 
in Galilea e venga «a Nazaret, dove 
era cresciuto» (Lc 4,16). È il luogo che 
ora deve lasciare. Si muove «secondo 
il suo solito» (v. 16), ma per inaugura-
re un tempo nuovo. Dovrà ora partire 
definitivamente da quel villaggio, af-
finché maturi ciò che vi è germogliato, 
sabato dopo sabato, nell’ascolto fedele 
della Parola di Dio. Ugualmente chia-
merà altri a partire, a rischiare, perché 
nessun luogo diventi un recinto, nessu-
na identità una tana. 
Carissimi, noi seguiamo Gesù, il quale 
«non ritenne un privilegio l’essere co-

me Dio, ma svuotò sé stesso» (Fil 2,6-
7): ogni missione comincia da quel 
tipo di svuotamento in cui tutto rina-
sce. La nostra dignità di figli e figlie di 
Dio non può esserci tolta, né andare 
perduta, ma nemmeno gli affetti, i luo-
ghi, le esperienze all’origine della no-

AGENDA 

nella Chiesa camminiamo insieme, se 
la missione non è avventura eroica di 
qualcuno, ma testimonianza viva di un 
Corpo dalle molte membra.  
 

Papa Leone XIV -  
Messa crismale 2026 

Domenica 24 maggio 
PENTECOSTE 
OLMI 
Festa Patronale 
(vedi programma sul retro) 

Sabato 30 maggio 
Rosario decanale 
Dall’Oratorio San Luigi di Via 
Cabella, alla Parrocchia San 
Pier Giuliano Eymard in Via 
Valsesia. S 

Discepoli e testimoni 

Anniversari di Matrimonio 
Durante le Feste patronali 

Sabato 23 maggio agli Olmi 
Sabato 6 giugno a Muggiano 

festeggeremo gli Anniversari di 
Matrimonio. Pregheremo insieme 
durante le S.Messe prefestive, del 
sabato, alle ore 18.00. Dopo la 
Messa ci sarà un piccolo rinfresco. 
Chiediamo alle coppie interessate, 
di segnalare la propria presenza 
alla S.Messa con almeno una setti-
mana di anticipo, rispetto alla cele-
brazione. 

Avviso. Il nostro Arcivescovo ha chiesto a don Paolo Rota - Responsabi-
le della vostra Comunità Pastorale Discepoli di Emmaus, di assumere un 
nuovo compito, inviandolo nella Zona Pastorale VI, a San Giuliano Mila-
nese, a partire dal prossimo mese di settembre. 
Al suo posto, l’Arcivescovo invierà tra voi don Gabriele Giorgetti, sacer-
dote di 43 anni, che ora svolge il suo ministero pastorale nella parrocchia 
San Nicola in Dergano. 

S.E. Mons. Giuseppe Vegezzi, Vicario episcopale Zona I  


